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QUOTE LATTE. La metropoli presa a tenaglia da mucche e mezzi agricoli E Fontana dà una mano alla giunta

Scala 2001:
domani si decide
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19MIL01AF01 LAURA MATTEUCCI— Ancora intoppi e polemiche
sul progetto «Scala 2001». E quella
di domani, intanto, si preannun-
cia come una giornata decisiva. È
già stata convocata, infatti, una
riunione straordinaria di giunta
chiamata ad approvare la delibe-
ra esecutiva del progetto, quella
sospesa giovedì scorso in attesa di
una specie di «liberatoria» da parte
del sovrintendente scaligero Carlo
Fontana, che in sostanza sottoscri-
va la necessità del trasferimento
allaBicocca.

La lettera (ieri all’esame dei
tecnici comunali) è stata richiesta
nel tentativo di mettere una pezza
al «giallo» dei doppi progetti: quelli
che il Comune aveva incaricato di
eseguire già nel ‘91 (in parte già
pagati, nel maggio del ‘94, quan-
do della vicenda si era interessato
l’allora assessore al Demanio Mar-
co Vitale), e che non prevedeva-
no alcun trasferimento scaligero,
e quelli nuovi. Che invece, come
annunciato più volte, comprendo-
no la ristrutturazione della sede
storica, di alcuni padiglioni dell’ex
Ansaldo e, nel frattempo, anche la
realizzazione diun secondo teatro
alla Bicocca che dovrebbe ospita-
re tutte le manifestazioni scaligere
in programma tra il ‘99 e il 2001.
Sulla legittimità del doppio pro-
getto hanno già presentato ricorso
i tre consiglieri comunali Riccardo
De Corato (An), Basilio Rizzo
(Verdi) e Claudio Malberti (indi-
pendente) che, proprio domani,
si presenteranno al Coreco per
mostrare tutti i documenti del ca-
so, compresi quelli relativi al paga-
mento del primo progetto (un mi-
liardo e mezzo già sborsati, quasi
un altro miliardo da pagare come
saldo). Una questione per la qua-
le De Corato intende anche rivol-
gersi allaCortedeiConti.

Le opposizioni, dunque, insi-
stono. Domani sera, durante il
Consiglio comunale, il gruppo del
Pds presenterà anche un’interro-
gazione a sindaco e giunta. Moti-
vo: «Ormai sono quindici giorni
che in zona Bicocca hanno aperto
il cantiere, quando, però, ancora
non ci sono le concessioni edilizie
- spiega Emilio Vimercati, della se-
greteria della Quercia - Anche ieri,
per esempio, in via Fieramosca
erano al lavoro ben quattro bul-
ldozer, a scavare tranquillamente.
Il tutto senza che sia stato affisso
un solo cartello, come si usa fare
sempre in questi casi». Insomma:
tutto pare procedere come se il
Comune avesse rilasciato le con-
cessioni edilizie il 31 dicembre
scorso, scadenza in effetti prefis-
sata ma non rispettata. Delle con-
cessioni, infatti, si deve ancora oc-
cupare il Consiglio, entro la fine
del mese. «Secondo il vecchiopro-
getto di ristrutturazione del Pier-
marini - prosegue Vimercati - si

poteva fare a meno di chiudere il
teatro, perchè i lavori sarebbero
stati eseguiti nei mesi estivi per tre
anni consecutivi». E del resto nel
’91, al momento del primo incari-
co, lo stesso Fontana aveva soste-
nuto, nel corso di una commissio-
ne urbanistica sull’argomento,
non fosse affatto necessario co-
struire un secondo teatro. «E da al-
lora la situazione non è troppo
cambiata», commenta Vimercati.
Tranne per il fatto che nella partita
è entrata la Pirelli, attraverso la
«Milano centrale», cui è affidato,
tra l’altro, anche il progetto per il
nuovo teatro. Quello per la ristrut-
turazione del Piermarini, invece,
verrà finanziato attraverso la spon-
sorizzazione della Cariplo (10 mi-
liardi) e affidato al vicnitore di un
concorso internazionale ancora
dabandire.

Ieri, dunque, nessuna giunta
sulla Scala, come invece prean-
nunciato il giorno prima. Palazzo
Marino, in effetti, è rimasto aperto
per qualche ora; alcuni degli as-
sessori si sono riuniti per discutere
del Bilancio di previsione del ‘97,
che approderà in aula a febbraio.
A seguito del taglio governativo
agli Enti locali, viene confermato
anche il conseguente taglio alle
spese comunali di circa 70 miliar-
di, pari al 10%del totale.

Linate, ci si mette anche la nebbia
Giorni decisamente infelici, per chi deveusciredalla città (o
entrare). Se il traffico è statoostacolatodai trattori, ieri in serata
aLinate ci si è messaanche lanebbia. Tra le 17e le20sonostati
cancellati 5 voli in arrivoe25 inpartenza,mentre 13voli in
arrivoe13 inpartenza sonostati dirottati aMalpensa, con
grossedifficoltà visto che imanifestanti hannocercatodi
fermare i pullmandiretti agli scali alternativi. Infine ricordiamo
chestamane ci sarà lamanifestazionedella Lega: il corteo
partirà alle 11 dacorsoMonforte, e raggiungerà largoCairoli
attraversopiazzaSanBabila, viaMatteotti, piazzaMeda, via
Catena, largoMattioli, piazza Scala, viaSantaMargherita, via T.
Grossi, viaSanProspero eviaDante.

Un ingorgo al latte e fiele
E oggi a rischio l’accesso a San Siro
— Trattori e mezzi agricoli ad est
in viale Forlanini e ad ovest in via No-
vara hanno tenuto la città sotto asse-
dio, facendo vivere un sabato di
caos alle zone direttamente prese
nella morsa. È stato nel primo pome-
riggio che, a sorpresa, i produttori di
latte provenienti dalle campagne ad
ovest di Milano sono arrivati ad oc-
cupare con una sessantina abbon-
dante dei loro «cingolati» la carreg-
giata di via Novara, nella zona dello
stadio di San Siro, bloccando l’unico
accesso alla città da nord-ovest. E lì
si sono fermati a tempo indefinito,
incuranti dei tentativi dei responsa-
bili delle forze dell’ordine di convin-
cerli a raggiungere il grosso degli altri
manifestanti all’aeroporto di Linate.
Del blocco facevano parte anche tre
enormi carri agricoli trainati da po-
tenti trattori e carichi di balledi fieno,
damigiane di vino e una mucca,
«simbolo - hanno detto i manifestan-
ti - di tutti i nostri guai». Sono stati col-
ti alla sprovvista, soprattutto all’inizio
del pomeriggio, gli automobilisti
provenienti dalla tangenziale o da
centri come Settimo Milanese o Cor-
naredo, che vedendo da lontano
quella colonna di trattori posti di tra-
verso potevano pensare a un’alluci-
nazione.

Sembra un brutto sogno anche
quella sfilza di persone che vengono
incontro a piedi. «Non si passa», av-
vertono, e lo sanno bene, essendo
stati a loro volta costretti a scendere

dagli autobus dell’Atm, pure immo-
bilizzati sulla strada. Soltanto all’al-
tezza di via Caldera anche gli auto-
mobilisti più riottosi devono rasse-
gnarsi all’evidenza: non c’è altro che
fare che una bella inversione e tor-
nare indietro, alla ricerca delle stra-
de traverse per rientrare in città da
un’altra lontanissima via d’accesso.
Intanto, alle fermate degli autobus
nel quartiere di Trenno la gente si ac-
calca, sempre più nervosaper l’inuti-
le attesa di un mezzo che non si sa
perchè non arriva. Più tardi anche i
mezzi pubblici verranno riorganiz-
zati, con l’indicazione di un percor-
so percorsoalternativo.

Nel frattempo anche la vigilanza
urbana si è mobilitata, impegnando
sette autopattuglie per deviare gli au-
tomobilisti prima che incappino nei
blocchi. Da via Novara la deviazione
obbligatoria è per via San Romanel-
lo fino a via Zoia. Poi occorre un lun-
go giro di Baggio per sbucare dopo i
blocchi e chi non conosce il quartie-
re come le proprie tasche rischia il
travaso di bile, soprattutto se girando
e rigirando finisce per ritrovarsi nello
stesso posto. Via Novara è un punto
di afflusso notevole, ma una volta
evitato il blocco, il traffico riesce a di-
sperdersi abbastanza rapidamente
per le varie radiali. Ma la vera fortuna
è che è sabato, giornata di circola-
zione assai fluida, altrimenti l’impaz-
zimento del traffico potrebbe esten-
dersi all’interacittà.

Su via Novara i trattori sono con-
centrati in tre distinti gruppi. Il bloc-
co più «interno» alla città è all’altezza
del Parco Trenno, a un paio di chilo-
metri dallo stadio, e i partecipanti al-
la protesta non nascondono che l’o-
biettivo è proprio il Meazza. Si teme
che possano avanzare in qualsiasi
momento. I vigili non hanno istruzio-
ni di fermarli. I trattori sono veicoli
regolarmente immatricolati e posso-
no girare per la città come vogliono;
a patto, naturalmente, che rispettino
il codice della strada e si fermino ai
semafori rossi. L’intenzione degli
agricoltori sembra però quella di
passare la nottata in via Novara «per
impedire domani l’afflusso di auto-
mobili allo stadio», in occasione del-
la partita Inter-Bologna. «Proporre-
mo anche ai giocatori di brindarecol
nostro buon latte italiano - ha detto
un portavoce - e manderemo una
nostra delegazione con uno striscio-
ne sulla tribuna di fronte alla tribuna
centrale in occasione di inter-bolo-
gna». Solo in serata è stata accanto-
nata l’idea di marciare con i trattori
fino ai parcheggi dello stadio, ma gli
allevatori hanno chiesto far entrare
in campo prima della partita un vitel-
lino e distribuire ai cancelli alcune
centinaia di litri di latte. Se le richie-
ste verranno accolte, gli allevatori to-
glieranno il blocco qualche ora pri-
ma dell’inizio della partita e di non
riprenderlo prima che sia terminato
il deflussodallo stadio.
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Protestano
gli studenti
«sfrattati»
dalla Sormani

«Nonègiusto, oranonsappiamo
doveandare».Questoè il commento
più ricorrente tragli studenti, ingran
parte universitari, che ieri
pomeriggiohannopresidiato il
portonedella biblioteca Sormani. La
protesta è stata innescatadalla
recentedecisionedelladirezionedi
nonpermettere l’accesso alla saladi
consultazionedi lettori con testi
propri.Motivo: i lavori di
ristrutturazione, in corsodadue
anni, cheora riguardanoanche i
servizi igienici, il depositodei
periodici in cantina, epresto
coinvolgeranno lepavimentazioni di
alcune sale.Meno bagni,meno
utenti. «Pensochegli studenti
dovrebbero trovareuna
sistemazione nelle lorouniversità -
diceGilberto Cellini, assistentedi
settore, che fa le veci del direttore
PietroFlorio, malato - labibliotecaè
dei cittadini». «Inuniversità? -
replicanogli studenti -Maanche lì
nonc’èposto! Seci tolgonoquesta
possibilità siamorovinati». La
Sinistragiovanileorganizzaper
domani, alle21, un sit-in al consiglio
di zona18, in viaSanPaolino.
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A Melegnano già un arresto e due fermiAcqua potabile, un edificio d’alta scuola
A

cqua potabile 1920: la scritta campeggia, chiara
e leggibile, sul frontone ma l’edificio dell’ex ac-
quedotto è praticamente abbandonato. Peccato,

poichè è ancora perfettamente conservato. La costru-
zione si trova all’interno del parco Trotter, in via Giu-
seppe Giacosa 46, in zona Turro, e fa parte del com-
plesso scolastico Casa del Sole. La Casa del Sole trae
origine dal clima sociale che si fa strada negli ultimi an-
ni del XIX secolo, quando, specialmente nell’Europa
del nord, si tentano le prime radicali riforme pedagoci-
che. Nel 1919 l’ippodromo del trotto viene rilevato dal
Comune. In quegli anni la città è retta dalla giunta so-
cialista con a capo il sindaco Caldara, che trasforma gli
spazi del trotter in scuola all’aperto sull’esempio delle
Waldeschulen tedesche e delle Open-air Scools ingle-
si.

Tra il 1920 e il 1928, su progettodell’ingegnerG. Folli
, vengono realizzati diversi padiglioni con docce, am-
bulatori medici, biblioteche, ma anche laboratori e sa-
le per esporre quanto realizzato dagli alunni, circa
1700. I bambini raggiungevano la scuola a bordo di
speciali convogli tramviari denominati «Trenino del
Sole». Gli alunni potevano correre in bicicletta e su pat-
tini a rotelle. L’attività fisica comprendeva anche il nuo-
to, praticato in una grande piscina all’aperto (ora ina-
gibile). L’ex acquedotto potrebbe essere impiegato
come centro culturale. O magari diventare una struttu-
ra di taglio didattico. - Carlo Paganelli

ROSANNA CAPRILLI— Tragedia sfiorata ieri sera al
casello di Melegnano. Un capita-
no dei carabinieri resta ferito in un
conflitto a fuoco. Un proiettile del-
la mitraglietta di un collega gli si
conficca in una gamba. Il militare
è ricoverato al Gaetano Pini, per
una frattura al femore. In tarda se-
rata è stato operato. Non si cono-
scono gli esiti dell’intervento chi-
rurgico, ma le sue condizioni non
sono gravi. Finisce in manette un
macedone. Uno dei tre, che i mili-
tari aspettavano al casello dell’au-
tosole, inentrataaMilano.

Doveva essere un servizio come
tanti. I militari della sezione anti-
droga del Nucleo operativo di Mi-
lano erano appostati all’uscita
dell’autostrada, aspettando al
«varco» 2 auto provenienti dal sud.
Sul posto ci sono diversi carabi-
nieri, in borghese e in divisa e al-
cune auto sia civetta, sia con i co-
lori d’istituto.

Sono da poco passate le 19,30

quando la prima delle auto segna-
lata sta per supera la barriera au-
tostradale. I militari si mettono in
posizione, pronti ad accoglierla.
Intimano l’alt. A bordoc’è soltanto
un uomo, che quando capisce di
essere braccato si abbassa verso il
sedile a lato guida, come nell’atto
di prendere qualcosa. Probabil-
menteun’arma.

Un maresciallo dei carabinieri
si avvicina all’autovettura, apre la
portiera e tira fuori l’uomo, mentre
il collega resta dall’altra parte. Fra
il militare e lo sconosciuto si in-
gaggia una violenta colluttazione.
I due rovinano a terra. Si rialzano.
Il macedone accenna alla fuga. Il
militare spara. Due pallottole si
conficcano nella portiera dell’au-
tovettura del macedone, un terzo
la trapassa e colpisce la gamba
del collega.

Intanto arriva anche l’altra auto
che i militari stavano aspettando.
Viene bloccata. A bordo ci sono

due connazionali dell’uomo che
ha ingaggiato la lotta con il mare-
sciallo. E mentre i colleghi si occu-
pano dei nuovi arrivati, un’autora-
dio parte a sirene spiegate per l’o-
spedalediMelegnano.

Ma vi resta solo per poco. Dopo
le prime cure il capitano trasferito
a Milano, presso l’ospedaleGaeta-
no Pini, specializzato nei traumi e
nelle patologie delle ossa. In tarda
serata l’ufficiale dei carabinieri en-
tra in camera operatoria. Le sue
condizioni, rassicurano dalla ca-
serma di via della Moscova, non
destanopreoccupazioni.

Nelle due auto, perquisite, sem-
bra che non ci fosse traccia di stu-
pefacenti. Mentre il capitano ferito
riceve le prime cure, i tre macedo-
ni vengono accompagnati a Mila-
no, per gli interrogatori di rito. Uno
dei tre, quello che ha ingaggiato la
lotta col maresciallo, viene tratto
in arresto per violenza e resistenza
a pubblico ufficiale. La sorte degli
altri due, in tarda serata, non era
ancora statadecisa.L’edificiodell’AcquaPotabile,alParcoTrotter


